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Fino a oggi la produzione in 
prossimità dei consumi è sta-
ta valorizzata principalmente 
prendendo in considerazione 
l’energia direttamente auto-
consumata dall’utenza su cui 
l’impianto è collegato, mentre, 
Ļ� ćĖŝĖǝĈĻ� ĈŧśƊŒĖƕƕĻǀĻ� įĖŝĖƍìơĻ�
da un impianto di autoprodu-
zione non si limitano alla sola 
energia autoconsumata pun-
tualmente ma anche a quella 
autoconsumata in prossimità 
dell’impianto stesso. Se l’ener-
gia prodotta viene comunque 
consumata in prossimità della 
produzione rimane sempre in 
ambito locale e non ha bisogno 
di essere trasportata tramite le 
reti AT (alta tensione) e, in caso 
di connessioni in BT (bassa ten-
sione), neppure distribuita dalle 
reti MT (media tensione).

Se consideriamo tutti gli im-

pianti fotovoltaici esistenti oggi 
in Italia e connessi a un pun-
to di prelievo, l’autoconsumo 
medio non supera il 40% della 
produzione. In sostanza, più del 
60% dell’energia prodotta dagli 
impianti fotovoltaici installati 
in modalità autoconsumo è co-
munque immessa in rete e tale 
energia non è valorizzata cor-
rettamente perché, con l’attua-
le meccanismo di scambio sul 
posto, non si tiene minimamen-
te in considerazione se questa 
energia è consumata localmen-
te oppure no. 

Fare in modo che venga tenuto 
in giusta considerazione tale 
ćĖŝĖǝĈĻŧ�Ė�ƌƩĻŝďĻ�ìŝĈĶĖ�ĻŒ�ǀìŒŧƍĖ�
economico sotteso all’autocon-
sumo locale, con conseguente 
ottimizzazione delle reti MT e 
AT, è uno dei principali obiettivi 
delle comunità energetiche.

Comunità energetiche e 
autoconsumo condiviso, 
arriva la transizione dal basso

Attilio Piattelli, Presidente di SunCity srl
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Il valore delle 
comunità energetiche

L’aspetto tecnico di una comunità 
energetica non è forse il più impor-
tante. La possibilità di costituire co-
munità energetiche permetterà infatti 
a tutti i cittadini di autoprodurre ener-
gia per le proprie esigenze e consenti-
rà di farlo non in autonomia ma in si-
nergia con la comunità locale. Questa 
opportunità stimola l’immaginazione 
su nuovi scenari possibili, basati su 
cooperazione e condivisione tra le 
persone, con i consumatori che quindi 
possono acquisire grande autonomia 
gestionale sia sul consumo sia sulla 
produzione di energia. 

Il forte interesse è legato alle possibili 
implicazioni sociali di una tale oppor-
tunità, con la costituzione di tante e 
diverse forme di autoconsumo collet-
tivo, che raccolgano esigenze comuni e 
magari includano anche i più disagiati. 
Uno scenario che lascia immaginare la 
reale opportunità di poter avere una 
distribuzione della ricchezza associata 
ìŒŒì�ƊƍŧďƩǑĻŧŝĖ�ďĻ� ĖŝĖƍįĻì�ƊĻư�ďĻǗƩƕì�
rispetto alla situazione odierna, che è 
invece prevalentemente centralizzata 
e in mano a poche aziende.

A che punto siamo

A livello comunitario l’autoconsumo 
collettivo da fonti rinnovabili è stato 
introdotto dalla Renewable Energy 
Directive o anche RED II (art. 21 e 22). 

Il pieno recepimento della direttiva 
comunitaria deve avvenire da parte di 
ogni stato entro il 30 giugno 2021.

Oggi, in Europa esistono già circa 
3.500 comunità rinnovabili, alcune 
derivanti da normative nazionali pre-
esistenti alla RED II altre nate come 
diretta conseguenza. 

In Italia il Decreto Milleproroghe 
˙˗˙˗̀� ìƊƊƍŧǀìơŧ� Ļŝ�ǀĻì� ďĖǝŝĻơĻǀì� Ĉŧŝ�
la Legge 8/2020, ha previsto un re-
ĈĖƊĻśĖŝơŧ� ìŝơĻĈĻƊìơŧ�śì� ƕĖśƊŒĻǝĈì-
to delle disposizioni della RED II. Tale 
ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ�ƕĖśƊŒĻǝĈìơŧ�ƊƩŵ�ĖƕƕĖƍĖ�
considerato di natura sperimentale, 
funzionale e propedeutico all’introdu-
ǑĻŧŝĖ� ďĖŒŒĖ� ŝŧƍśĖ�ďĖǝŝĻơĻǀĖ� ƊƍĖǀĻƕơĖ�
per giugno 2021. 

Il Decreto, in linea con le indicazioni del-
la RED II, introduce gli “autoconsuma-
tori di energia rinnovabile che agiscono 
collettivamente” o, più semplicemente 
“Autoconsumo Collettivo”, e le “Comuni-
tà di Energia Rinnovabile” (REC). 

Autoconsumo collettivo o 
comunità energetiche?

¿ŝì� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ� ďĻ� �ƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�
Collettivo si ha quando una pluralità 
di consumatori sono ubicati all’inter-
ŝŧ�ďĻ�Ʃŝŧ�ƕơĖƕƕŧ�ĖďĻǝĈĻŧ͌ĈŧŝďŧśĻŝĻŧ�
nel quale siano presenti uno o più im-
pianti di produzione di energia prodot-
ta esclusivamente da fonti rinnovabili 
e di potenza massima pari a 200 kWp.
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Le comunità energetiche sono in-
ǀĖĈĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�įĖŝĖƍìŒśĖŝ-
te più complesse, che possono 
essere realizzate all’interno di 
Ʃŝ͢ìƍĖì� ƕƊĖĈĻǝĈì̀� ĈìƍìơơĖƍĻǑǑìơì�
ďì� ƊƍŧƕƕĻśĻơý� ǝƕĻĈì� ďĖĻ� ƊìƍơĖĈĻ-
panti alla comunità. Le comunità 
di energia rinnovabile possono 
essere costituite da clienti resi-
denziali, pubbliche amministra-
zioni e PMI, con l’esclusione di 
soggetti professionali per i quali 
la produzione di energia costi-
tuisca attività prevalente. Per 
ƌƩĖƕơĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� Œ͢ĖƕơĖŝ-
ƕĻŧŝĖ� įĖŧįƍìǝĈì� ĥ� ŒĻśĻơìơì� ìŒŒì�
connessione in bassa tensione e 
alla appartenenza a linee BT che 
sottendono alla stessa cabina 
di media tensione. Gli impianti di 
produzione devono sempre pro-
durre energia esclusivamente da 
fonti rinnovabili, possono essere 
più di uno ma devono sempre es-
sere connessi in BT e di potenza 
massima pari a 200 kWp per cia-
scun impianto.

 Ėƍ�ŒĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ìƩơŧĈŧŝ-
sumo collettivo non è prevista la 
presenza di una entità giuridica 
appositamente costituita, ne-
cessaria invece per le Comunità 
Energetiche, che però deve assu-
mere una forma giuridica che non 
preveda lo scopo di lucro (ente 
terzo settore, cooperativa, ecc.).

fĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�
collettivo saranno sicuramente 
quelle più facilmente attivabili in 

tempi brevi perché fanno riferi-
mento a soggetti già organizzati 
collettivamente, principalmente 
condomini e centri commercia-
li. Le comunità energetiche po-
tranno invece essere costitui-
te nell’ambito di vie, quartieri o 
piccoli paesi con l’aggregazione 
di abitazioni private, locali com-
śĖƍĈĻìŒĻ̀�ĖďĻǝĈĻ�ĈŧśƩŝìŒĻ̀� ĈĶĻĖƕĖ̀�
ecc. o anche da piccoli distretti 
industriali e commerciali o aree 
agricole, purché tutte le utenze 
siano sempre collegate a reti BT 
sottese alla stessa cabina MT.

Rŝ� ĖŝơƍìśćĖ� ŒĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� Œì�
proprietà degli impianti non deve 
essere necessariamente della co-
munità ma può essere anche di 
privati cittadini, di soggetti appar-
tenenti alla comunità o anche sog-
getti terzi esterni, quali ad esem-
ƊĻŧ̀�ĻƕơĻơƩơĻ�ǝŝìŝǑĻìƍĻ̀�.«�ŧ�ŧ�¿ơĻŒĻơǇ̿�

Purché siano rispettati tutti i cri-
ơĖƍĻ� ƕŧƊƍì� ƍĻĈĶĻìśìơĻ̀� ĈŧŝǝįƩƍì-
zioni di autoconsumo collettivo o 
di comunità energetiche possono 
essere costituite liberamente, 
senza dover partecipare a ban-
di, e hanno diritto a percepire in-
centivi per 20 anni su “l’energia 
condivisa”. Per energia condivisa 
si intende l’energia prodotta e 
immessa in rete ma contestual-
mente consumata da uno o più 
membri della comunità (il calco-
lo viene fatto su base oraria ed è 
compito del distributore fornire i 
dati al GSE).

focus - Le comunità energetiche
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Come viene incentivata 
l’energia prodotta?

Tutta l’energia immessa in rete, a prescin-
dere che sia autoconsumata localmente o 
meno, può essere venduta in rete a prezzi 
di mercato mentre l’energia autoconsuma-
ta da ciascun impianto di produzione, di-
rettamente sull’utenza su cui l’impianto è 
connesso, segue le agevolazioni classiche 
ďĖŒŒ͢ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�Ė�ĻŒ�ćĖŝĖǝĈĻŧ�ĥ�ĈŧŝĈĖƕƕŧ�ìŒ�
proprietario del punto di connessione. I veri 
incentivi sono però riservati all’autoconsu-
mo condiviso, quindi, lo scopo principale sia 
ďĖŒŒĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� ďĻ� �ƩơŧĈŧŝƕƩśŧ� �ŧŒ-
lettivo che delle Comunità Energetiche sarà 
sempre quello di massimizzare l’autocon-
sumo condiviso. Poiché, come già detto, per 
le utenze domestiche l’autoconsumo pun-
ơƩìŒĖ� ďĻǘĈĻŒśĖŝơĖ� ƕƩƊĖƍì� ĻŒ� ˛˗Π̀� ƊĖƍ� Ɗŧ-
ter massimizzare l’autoconsumo collettivo 
sarà necessario realizzare comunità ener-
įĖơĻĈĶĖ� ĈĶĖ� ƍìįįƍƩƊƊĻŝŧ� ƩơĖŝơĻ� Ĉŧŝ� ƊƍŧǝŒĻ�
ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻǗĖƍĖŝơĻ� ͏ƊĖƍ�ĖƕĖśƊĻŧ�śĖơơĖŝďŧ�

assieme abitazioni private con attività com-
śĖƍĈĻìŒĻ̀�ŝĖįŧǑĻ̀�ƊĻĈĈŧŒĖ�ìǑĻĖŝďĖ�Ė�ƩǘĈĻ̀�ĈĶĖ�
Ļŝ�įĖŝĖƍĖ�Ķìŝŝŧ�Ʃŝ�ƊƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ƕƊŧ-
stato sulle fasce diurne) oppure, in alterna-
tiva, sarà sempre possibile installare siste-
mi di accumulo. 

E’ molto probabile che molte Comunità 
Energetiche, soprattutto nelle fasi di spe-
rimentazione iniziale, optino per la diversi-
ǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƩơĖŝǑĖ�ďĻ�ĈŧŝƕƩśŧ�Ļŝ�śŧďŧ�
da mantenere più bassi gli investimenti 
richiesti mentre per i condomini, nei quali 
sono principalmente presenti solo uten-
ze domestiche, l’unica possibilità per poter 
aumentare l’autoconsumo condiviso è so-
lamente quella di installare degli adeguati 
sistemi di accumulo. In ogni caso, bisogna 
considerare che sono rari i casi di condomi-
ni con lastrici solari così estesi da permet-
tere installazioni di impianti molto superiori 
ai consumi cumulati e diurni delle abitazioni 
e quindi l’uso degli accumuli non sarà sem-
pre necessario.

EŧŝơĖ̀�£«.
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EŧŝơĖ̀�£«.
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Vediamo ora in dettaglio quali sono gli 
incentivi riservati all’autoconsumo con-
diviso. Gli incentivi riconosciuti sono di 
due tipi: un incentivo esplicito stabilito 
dal MiSE sull’energia condivisa (100 €/
MWh in caso di autoconsumo collettivo e 
110 €/MWh in caso di comunità energeti-
che) e un incentivo aggiuntivo stabilito da 
ARERA per i risparmi che l’autoconsumo 
condiviso genera sulla gestione delle reti 
(circa 9 €/MWh). Inoltre, come già detto, 
tutta l’energia prodotta e immessa in rete 
può essere venduta al mercato. I parteci-
panti alla comunità non devono cambiare 
le modalità di acquisto dell’energia elet-
ơƍĻĈì� Ė� ŝŧŝ�ǀĖďƍìŝŝŧ� ćĖŝĖǝĈĻ� ƕƩŒŒì� ćŧŒ-
letta ma sarà il GSE che periodicamente e 
a conguaglio farà avere gli incentivi al re-
ferente della comunità. Il criterio di distri-
buzione non è normato per cui ciascuna 
comunità sarà libera di stabilire in totale 
autonomia con quale criterio ridistribuire 
gli incentivi ricevuti (in parti uguali, sul-
la base dei millesimi, in base a ciascuna 
quota di autoconsumo collettivo, ecc.). È 
anche prevista la compatibilità con le de-
ơƍìǑĻŧŝĻ�ǝƕĈìŒĻ�ďĖŒ�˜˗Π�Ė� Œì�ĈĖƕƕĻŧŝĖ�ďĖŒ�
credito senza alcun tipo di riduzione degli 
incentivi mentre la compatibilità con il su-
perbonus 110% è limitata agli impianti di 
ƊŧơĖŝǑì�śìƕƕĻśì�ǝŝŧ�ì�˙˗�ŏ×Ɗ�śì�Ļŝ�ơìŒ�
caso l’incentivo è limitato esclusivamente 
al contributo di circa 9 €/MWh per il ri-
sparmio generato sulle reti. 

Prospettive future

fĖ�ìƕƊĖơơìơĻǀĖ�ƕƩŒŒĖ�ďĻǗĖƍĖŝơĻ�ĮŧƍśĖ�ďĻ�Ĉŧ-
munità di autoconsumo collettivo vanno 
ben oltre i semplici aspetti di natura eco-
ŝŧśĻĈì�Ė�Įìŝŝŧ�ìǘďìśĖŝơŧ�ƕƩŒŒì�ǀŧŒŧŝơý�
dei consumatori di divenire parte attiva e 
organizzata per le esigenze di approvvi-

gionamento energetico. Alcuni studi già 
realizzati ipotizzano solo per condomini e 
centri commerciali un potenziale al 2030 
compreso tra i 5 e i 10 GW di nuova poten-
za installata e altrettanti GW sono stimati 
per le comunità energetiche.

Gli aspetti che però dovranno essere ap-
profonditi, prima del recepimento della 
RED II, in modo tale che il potenziale sti-
śìơŧ�ìŒ�˙˗˚˗�Ɗŧƕƕì�ĖƕƕĖƍĖ�ĖǗĖơơĻǀìśĖŝ-
te raggiunto, sono molteplici. In parti-
colare, si ritiene che grande attenzione 
debba essere dedicata alle modalità di 
ìśƊŒĻìśĖŝơŧ�ìŒŒĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ĈĶĖ�ƊƍĖ-
vedano connessioni in media tensione. 
Tale estensione, infatti, darebbe un sicu-
ro impulso alle comunità energetiche più 
complesse che oggi, con la limitazione 
delle connessioni in bassa tensione, sono 
oggettivamente limitate. Altro aspetto di 
grande importanza è quello relativo alla 
possibilità che le comunità di autoconsu-
mo collettivo possano essere proprietarie 
delle reti di distribuzione (previsto dalla 
RED II ma attualmente non consentito dal 
ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ� ƕĖśƊŒĻǝĈìơŧ͐ ̀� Ĉŧŝ� ơƩơơĖ� ŒĖ�
possibili implicazioni legate alla corretta 
manutenzione e sicurezza delle reti che 
andrebbero valutate con attenzione.

L’importante ora è avviare immediata-
mente le prime sperimentazioni per-
messe dalla attuale normativa e accu-
mulare quell’esperienza necessaria che 
ci potrà consentire di arrivare con le idee 
un po’ più chiare a giugno 2021 in modo 
da poter fare le scelte giuste. Ciò che è 
certo è che il futuro delle rinnovabili e 
in particolare del fotovoltaico non può 
prescindere dallo sviluppo delle comu-
nità energetiche e avere una normativa 
adeguata sarà fondamentale.


